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NOTIZIARIO SINDACALE 
n. 34 del 15 luglio 2015 

 
 

Ai Segretari Nazionali delle Federazioni Confsal 
Ai Segretari Regionali e Provinciali  Confsal 

 
LORO SEDI 

 
 
Sommario: 
 

� La Confsal al Ministero Semplificazione e Pubblica Amministrazione: Ipotesi D.M. – 
criteri mobilità 

 
 
 

� LA CONFSAL AL MINISTERO SEMPLIFICAZIONE E PUBBLICA 

AMMINISTRAZIONE: IPOTESI D.M. – CRITERI MOBILITA’ 

 

 

Si comunica che ieri, 14 luglio 2015, dalle ore 11.00 alle ore 15.30, si è tenuto 
un incontro al Ministero per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione con le 
Confederazioni sindacali rappresentative del pubblico impiego per esaminare 
l’Ipotesi di “schema di decreto recante procedure e criteri di mobilità ex art. 1, 
comma 423, della legge n. 190 del 2014”. 

Il Ministero era rappresentato da una delegazione composta dei massimi 
responsabili del Dipartimento Funzione Pubblica guidata dal Sottosegretario Angelo 
Rughetti. 

La delegazione della Confsal era composta da Fedele Ricciato, vice segretario e 
da Massimo Battaglia, membro della segreteria generale. 
In apertura è stato presentato dalla delegazione governativa il provvedimento in 
esame, che si allega. 

La nostra delegazione, tenendo presente la normativa vigente, con particolare 
riferimento alla legge n. 56/2014 recante “disposizioni sulle città metropolitane, 
sulle province, sulle unioni e funzioni di comuni”, e i contenuti del disegno di legge 
S. 1977 (decreto legge n. 78/2015) recante “disposizioni urgenti in materia di Enti 
territoriali”, al momento in iter parlamentare, ha rappresentato l’obiettivo 
prioritario del mantenimento dei livelli occupazionali e retributivi dei 
lavoratori interessati e la trasparenza dei trasferimenti secondo le più 
evolute procedure anche in termini di accessibilità dei siti istituzionali degli 
Enti. 

La Confsal preliminarmente, tenendo presente il documento consegnato alla 
Commissione Programmazione Economica e Bilancio del Senato, in occasione 
dell’audizione del 7 luglio 2015 in sede di esame del disegno di legge S. 1977 (vedi 
notiziario sindacale n. 32 del 7 luglio 2015), ha individuato le problematiche legate 
all’attuale contesto normativo, incerto e a volte incoerente. In merito ha fatto 
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riferimento alla riforma costituzionale, ai provvedimenti di legge in itinere 
parlamentare e al mancato varo delle previste leggi regionali. 

Ha, inoltre, denunciato – in materia di relazioni sindacali – la mancanza di 
coordinamento fra i ministeri interessati, in particolare fra il Ministero per la 
Semplificazione e P.A. ed il Ministero per gli Affari Regionali e Autonomie, il precario 
funzionamento dell’Osservatorio Nazionale, nonché i sensibili ritardi in materia della 
Conferenza Unificata delle Regioni e delle Autonomie Locali. 

Riguardo specificatamente al D.M. oggetto di esame, la delegazione 
Confsal ha incentrato il suo intervento su due questioni: 

� l’individuazione del personale addetto alle funzioni tuttora di 
competenza della provincia e quello, invece, da trasferire ad altri 
enti, paventando il prevedibile rischio di atti ammnistrativi iniqui e 
discriminatori; 

� i contenuti dell’art. 10 comma 3, in materia di trattamento 
economico dei dipendenti trasferiti, chiedendo puntuali maggiori 
garanzie. 

Al termine dell’incontro non si sono registrate rilevanti risposte politiche e 
normative da parte governativa. 

Per la Confsal, la questione peraltro complessa rimane ancora aperta, sia a livello                   
parlamentare che a livello governativo. 

 
 
 

 
Cordiali saluti 

 
 

Il  Segretario Generale 
          Prof. Marco Paolo Nigi 


